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Nonostante io non sia stato scout e,
avendo numerosi impegni, metto,
molto volentieri, a disposizione il mio
tempo quale responsabile materiale
APE e attuario APE perché è qualco-
sa, lo spirito dell’esploratore, in cui
credo. Forza Ragazzi!

Stefano Foppoli

Mi chiamo «Ric» e da quattro anni
partecipo alle attività dell’APE. Prima
sono stato lupetto dopo sono diventa-
to esploratore facendo il trapasso con
delle prove di coraggio e di abilità tec-
niche e sportive. Andando a esplora-
tori mi diverto moltissimo assieme ai
miei amici e quando in agosto comin-
cio ad andare nelle classi superiori
continuerò a praticare lo scautismo
presso l’Associazione Poschiavina
Esploratori.

Riccardo Isepponi

I miei lupetti
Cosa ha spinto uno di 45 anni a ri-

spolverare la cravatta APE e assumersi
la responsabilità dei lupetti? I miei lu-
petti! Negli ultimi anni anche l’APE ha
subito un calo dei propri membri attivi.
Ci si poteva chiedere, ma abbisognia-
mo ancora degli scout? Per me è chiaro:
gli esploratori (scout) sono necessari più
che mai. Sempre più bambini non han-
no la possibilità di crescere nelle strut-
ture famigliari tradizionali. La scuola
che si è assunta sempre più varie fun-
zioni educative è arrivata al massimo
delle proprie possibilità. Altre società
vengono confrontate con il problema
dell’individualismo, vale a dire solo il
migliore ha successo e quindi non tutti
possono essere partecipi e si sentono
emarginati. Lo scoutismo non fa distin-
zioni, tutti possono partecipare e ciò che
s’ impara, lo si fa per la vita!

Perché sono lupetto:
testimonianze

Sono lupetto da un anno e mi piace
molto. Impariamo molte cose utili e
ci divertiamo insieme. Abbiamo fatto
anche dei ritrovi con le nostre fami-
glie, una cena a Natale dove abbiamo
mostrato le nostre attività e una gri-
gliata in giugno. Spero tanto che altre
ragazze vengano con i lupetti così sa-
remo un gruppo più grande. Non vedo
l’ora che la capanna sia finita.

Lorena Pola

Sono contento di poter far parte
degli scout. Il 9 giugno 2007 abbiamo
partecipato alla gara cantonale dei lu-
petti che ha avuto luogo a Grüsch. Alla
gara presero parte ben 21 pattuglie. La
gara non era difficile ma impegnati-
va. Grazie agli insegnamenti dei no-

Lo Scoutismo

Fu dapprima un’idea, poi nacque un ideale, da
questo un movimento; guai che esso diventi
un’organizzazione! B.P.

Intervista
con i nostri

parlamentari,
anche loro scouts

– Pascal Couchpin disse in occasione
di una intervista: Durante sedute
noiose esercito il nodo pescatore.

– Hans Rudolf Merz: Io, durante le
sedute non esercito a fare nodi, cer-
co piuttosto di scioglierli!

– Dick Marty, già membro del Comita-
to internazionale dello scoutismo,
solerte difensore dei diritti umani
afferma: Il fatto che lo scoutismo rap-
presenta la scuola della responsabi-
lità e della solidarietà, non è solo un
bel ricordo ma bensì una valida spe-
ranza per un futuro migliore.

– Consigliere Federale Rudolf Friede-
rich: Trovo un fatto ideale, che nel-
lo scoutismo ci si trova in gruppi,
senza essere sempre esposti a stres-
sante situazione di competizione,
dove solo i migliori vengono inse-
riti. Inoltre, le attività scout sono
interessanti utili e molteplici.

8 anni di esploratori, dai lupetti ai
pionieri mi hanno insegnato tantissimo
e rimangono uno dei ricordi più belli
della mia gioventù: mi ricordo in parti-
colare l’amicizia e la solidarietà nel
gruppo, sapere superare situazioni non
sempre facili e il contatto con la natura
. Sono esperienze preziose, che sono
grato di avere potuto fare.

Karl Heiz

Ma cosa impara un bambino o una
bambina negli esploratori? Niente di
speciale o forse anche delle cose un po’
banali ma sempre con uno scopo ben
chiaro: impariamo assieme! Per essere
uno scout non si devono avere delle
capacità straordinarie. Le varie attività
vanno dal conoscere altre persone in
varie situazioni diverse o all’accendere
il fuoco, a imparare a conoscere la na-
tura, al campeggio. In poche parole si
impara di tutto, sempre in sintonia e in
rispetto fra l’uomo e la natura. I miei
lupetti imparano ad essere un indivi-
duo, con una propria opinione ma sem-
pre nel rispetto del prossimo. Impara-
no ad integrarsi, a socializzare, impara-
no ad essere tenaci e fedeli al compito
ricevuto, ad essere solidali e a vincere e
a perde assieme. La mia passione per lo
scoutismo non è diminuita dal mio pri-
mo impatto nel 1969.

Nicola Passini / Vim

stri capi e grazie al nostro impegno ci
siamo qualificati al 1! rango a livello
cantonale.

Daniele Pola

A lupetti vado volentieri, perché si
imparano tante cose tipo: i nodi, gli ani-
mali.

Mi piace perché si fanno le passeg-
giate. A Cavaglia abbiamo fatto una fiac-
colata e tanti giochi. Poi abbiamo man-
giato le penne al sugo e dopo siamo an-
dati a dormire tutti assieme in un gran-
de stanzone. È stato molto divertente.

Lorenzo Pagnoncini
Con i lupetti abbiamo fatto la pizza e

poi l’abbiamo mangiata. Mi piace con i
lupetti perché facciamo tante cose bel-
le. La nuova capanna è vicino a casa
mia. Con i lupetti impariamo l’alfabeto
Morse. A Pasqua abbiamo costruito un
porta-uova, poi siamo andati all’ospe-
dale e li abbiamo donati agli ammalati.
Quel giorno è stato bello.

Michele Balsarini

Per me essere esploratrici è cosa ov-
via. Questo mi è già stato dato nella cul-
la. Infatti sia papà che mamma erano e
sono attivi nella grande famiglia scout.
È bello avere due famiglie! Io mi trovo
bene, anche se sarei contenta se più ra-
gazze diventassero attive con me.

Corina Passini, Cocco

Nel periodo caldo delle elezioni,
un’autorevole firma ha scritto che uno
fra i principali compiti della presiden-
za della Regione Val Poschiavo è pro-
prio quello di occuparsi di traffico. A
dire il vero, a tal proposito, nei discor-
si dei neoeletti, a cui vanno certamen-
te i nostri auguri, abbiamo sentito par-
lare poco. E se non sbagliamo, nelle
interviste rilasciate a bocce ferme, ad-
dirittura niente del tutto. Eppure i
mesi estivi, seppur splendidi, non cor-
rispondono sempre al periodo più fe-
lice dell’anno per chi circola sulla stra-
da principale o vive nelle sue adiacen-
ze. E non parliamo dei valori dell’aria.
Appunto, con queste condizioni se ne
va della vera qualità della vita di ognu-
no di noi. Il traffico, specialmente
quello assurdo che tutti noi conoscia-
mo, funesta tutti, compromette il tu-
rismo locale e incide negativamente
sull’intera economia valligiana.

Noi chiediamo quindi a gran voce
che tale problematica diventi da subi-
to la priorità assoluta della RVP. In
poche parole: bisogna realizzare le
circonvallazioni.

Racconti del prestino

Dalla stampa
si è potuto ap-
prendere che re-
lativamente alla

progettata fabbrica di «chip» dell’im-
prenditore Beat De Coi (Cedes AG,
Landquart), sono in predicato ancora
tre siti, cioè uno nei Grigioni, uno nel
Canton San Gallo e uno nel Principa-
to del Liechtestein. In una prima fase
si prevede la creazione di 200 nuovi
posti di lavoro, che a lungo termine
dovrebbero essere 500. Il PLD dei Gri-
gioni reputa importante la creazione
di questi posti di lavoro nel nostro

MOVIMENTO POSCHIAVO UNITA

La vita è una commedia dicono gli
uni, una tragedia sostengono gli altri.
Comunque sia, i protagonisti sono
sempre gli uomini, siamo noi gli attori
che giocano sulla scena del mondo. E
che poi arrivi un «deus ex machina» a
risolvere il sogno di qualche essere
umano, questo è fuori di dubbio. Ne-
gli esempi narrati da Massimo Lardi
c’è anche questo aspetto e le leggende
si succedono a fatti veri o verosimili. I
ladruncoli di pesci li abbiamo visti e
vissuti anche noi; i metodi di educa-
zione basati sulla paura dell’incogni-
to, del diavolo o di qualsiasi bestia stra-
vagante erano e sono all’ordine del
giorno. Mi ricordo che mia mamma mi
diceva che se mangiavo castagne (io
me le mangiavo di nascosto), mi sareb-
bero cresciuti in fretta e ritti i capelli
sopra la testa. Ad ogni castagna man-
giata mi recavo davanti allo specchio
per verificarne la verità. Vedendo che

nulla si muoveva, la vicenda ebbe un
seguito abbastanza lungo. (Le castagne
venivano dalla Scalascia dove mio pa-
dre era di guardia). Quanti sogni si
sono avverati e quanti sono rimasti nel
cassetto! Massimo Lardi con la sua
verve, con la sua penna di provetto
narratore, sa valutare e speculare sul-
la fantasia, trasformando in leggenda
quello che può sembrare realtà e in
realtà quello che è semplicemente so-
gno. L’insieme di fatti storici e di leg-
gende fa sì che il racconto sia reso flui-
do e si legga con molta curiosità. Que-
sto stimola i nostri sentimenti e quasi
ci sentiamo parte integrante di quel-
l’avventura. Massimo Lardi ha saputo
dare con questi «racconti del prestino»
un colorito di favola degno dei grandi
narratori. Un libro dunque che può
benissimo accompagnare le serate d’in-
verno di molti che, attorno alla stufa,
lo leggeranno e si ritroveranno in mol-

ti racconti. Un
complimento al-
l’autore dell’ame-
no libro, che ha
aggiunto un tas-
sello di più alla
pur già ricca nar-
rativa poschiavi-
na, e l’augurio
che molti siano i
lettori.

Giuseppe
Godenzi

RVP: occorrono le circonvallazioni!
Da che parte cominciare? Sicura-

mente in loco. Dapprima occorre sce-
gliere il progetto prioritario. Potrebbe
essere quello di Le Prese, la nostra
destinazione turistica per eccellenza
e centro abitato in cui si verificano
quasi settimanalmente svariati inci-
denti stradali. Certi giorni di pioggia
addirittura fino a cinque. Non si può
più assistere con le mani in tasca fin-
ché non ci scapperà addirittura il nuo-
vo morto. Sullo stesso sedime strada-
le circola appunto pure la ferrovia,
confrontata pure essa con improvvise
fermate brusche e di tanto in tanto la
solita collisione. L’ultimo incidente di
motocicletta si è verificato domenica
ultima scorsa. Se cade la pioggia, ri-
comincia la serie.

Poi bisogna puntare su Coira. Stan-
do a quanto si dice, anche il consi-
gliere di stato on. Stefan Engler sem-
bra essere d’accordo. Con un proget-
to pronto nel cassetto e politici moti-
vati, si potrebbe ben presto approfit-
tare dell’occasione opportuna che si-
curamente ci sarà data. Oppure a noi
tocca stare a guardare con il dito in
bocca come altri centri in ambito can-
tonale risolvono egregiamente i loro
problemi di traffico? La RVP deve so-
stenere l’interpellanza Mengotti inol-
trata al Governo, in cui si parla pure
del contenimento del traffico da e per
Livigno. La risposta del Governo si
avrà con la prossima sessione gran-

consigliare di agosto. Quindi non si
può temporeggiare. Anche la nuova
RVP e gli altri granconsiglieri devo-
no quindi far sentire adesso la loro
efficace voce.

Alla RVP tocca pure intervenire
presso le rispettive autorità di là del
confine per ridiscutere la problemati-
ca. Occorre puntare anche su stanzia-
menti a favore di opere e di interventi
a tutela dei centri abitati e dell’am-
biente in generale. Le risorse potreb-
bero essere anche i fondi alimentati
dalla zona extradoganale di Livigno,
destinati ad opere o ad infrastrutture
di interesse pubblico e ad interventi
di tutela ambientale. Dai rilevamenti
attuati sappiamo che i passaggi men-
sili invernali (con il passo della For-
cola chiuso) sono ca. 40’000, mentre
tali passaggi raggiungono nel periodo
estivo addirittura le 180’000 unità (e
questi sono ormai vecchi dati). Una
vera valanga. Il Comune di Livigno ha
stanziato – e non a caso – ben 3,39 mi-
lioni di Euro per la costruzione della
tangenziale di Bormio. Anche le istan-
ze Svizzere devono farsi avanti e, se-
condo noi, con buona ragione. Que-
sto è un compito urgente che tocca
anche alla nuova RVP.

Gruppo di coordinamento MPU

Il PLD dei Grigioni si impegna
per una nuova fabbrica di «Chip»

Cantone. Per questo motivo esso si
impegna affinché il Cantone, sulla
base della legge sul promovimento
economico offra il necessario e inten-
so sostegno. Il Cantone dei Grigioni e
i possibili siti comunali devono intra-
prendere tutto il possibile affinché
questa impresa efficiente si insedi nel
Cantone stesso. Il PLD è convinto che
con il postulato rapido e forte impe-
gno dell’autorità, la competizione fra
i tre comuni in predicato possa venir
presa una decisione a favore dei Gri-
gioni e della sua popolazione.

Silvio Zuccolini
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Nonostante io non sia stato scout e,
avendo numerosi impegni, metto,
molto volentieri, a disposizione il mio
tempo quale responsabile materiale
APE e attuario APE perché è qualco-
sa, lo spirito dell’esploratore, in cui
credo. Forza Ragazzi!

Stefano Foppoli

Mi chiamo «Ric» e da quattro anni
partecipo alle attività dell’APE. Prima
sono stato lupetto dopo sono diventa-
to esploratore facendo il trapasso con
delle prove di coraggio e di abilità tec-
niche e sportive. Andando a esplora-
tori mi diverto moltissimo assieme ai
miei amici e quando in agosto comin-
cio ad andare nelle classi superiori
continuerò a praticare lo scautismo
presso l’Associazione Poschiavina
Esploratori.

Riccardo Isepponi

I miei lupetti
Cosa ha spinto uno di 45 anni a ri-

spolverare la cravatta APE e assumersi
la responsabilità dei lupetti? I miei lu-
petti! Negli ultimi anni anche l’APE ha
subito un calo dei propri membri attivi.
Ci si poteva chiedere, ma abbisognia-
mo ancora degli scout? Per me è chiaro:
gli esploratori (scout) sono necessari più
che mai. Sempre più bambini non han-
no la possibilità di crescere nelle strut-
ture famigliari tradizionali. La scuola
che si è assunta sempre più varie fun-
zioni educative è arrivata al massimo
delle proprie possibilità. Altre società
vengono confrontate con il problema
dell’individualismo, vale a dire solo il
migliore ha successo e quindi non tutti
possono essere partecipi e si sentono
emarginati. Lo scoutismo non fa distin-
zioni, tutti possono partecipare e ciò che
s’ impara, lo si fa per la vita!

Perché sono lupetto:
testimonianze

Sono lupetto da un anno e mi piace
molto. Impariamo molte cose utili e
ci divertiamo insieme. Abbiamo fatto
anche dei ritrovi con le nostre fami-
glie, una cena a Natale dove abbiamo
mostrato le nostre attività e una gri-
gliata in giugno. Spero tanto che altre
ragazze vengano con i lupetti così sa-
remo un gruppo più grande. Non vedo
l’ora che la capanna sia finita.

Lorena Pola

Sono contento di poter far parte
degli scout. Il 9 giugno 2007 abbiamo
partecipato alla gara cantonale dei lu-
petti che ha avuto luogo a Grüsch. Alla
gara presero parte ben 21 pattuglie. La
gara non era difficile ma impegnati-
va. Grazie agli insegnamenti dei no-

Lo Scoutismo

Fu dapprima un’idea, poi nacque un ideale, da
questo un movimento; guai che esso diventi
un’organizzazione! B.P.

Intervista
con i nostri

parlamentari,
anche loro scouts

– Pascal Couchpin disse in occasione
di una intervista: Durante sedute
noiose esercito il nodo pescatore.

– Hans Rudolf Merz: Io, durante le
sedute non esercito a fare nodi, cer-
co piuttosto di scioglierli!

– Dick Marty, già membro del Comita-
to internazionale dello scoutismo,
solerte difensore dei diritti umani
afferma: Il fatto che lo scoutismo rap-
presenta la scuola della responsabi-
lità e della solidarietà, non è solo un
bel ricordo ma bensì una valida spe-
ranza per un futuro migliore.

– Consigliere Federale Rudolf Friede-
rich: Trovo un fatto ideale, che nel-
lo scoutismo ci si trova in gruppi,
senza essere sempre esposti a stres-
sante situazione di competizione,
dove solo i migliori vengono inse-
riti. Inoltre, le attività scout sono
interessanti utili e molteplici.

8 anni di esploratori, dai lupetti ai
pionieri mi hanno insegnato tantissimo
e rimangono uno dei ricordi più belli
della mia gioventù: mi ricordo in parti-
colare l’amicizia e la solidarietà nel
gruppo, sapere superare situazioni non
sempre facili e il contatto con la natura
. Sono esperienze preziose, che sono
grato di avere potuto fare.

Karl Heiz

Ma cosa impara un bambino o una
bambina negli esploratori? Niente di
speciale o forse anche delle cose un po’
banali ma sempre con uno scopo ben
chiaro: impariamo assieme! Per essere
uno scout non si devono avere delle
capacità straordinarie. Le varie attività
vanno dal conoscere altre persone in
varie situazioni diverse o all’accendere
il fuoco, a imparare a conoscere la na-
tura, al campeggio. In poche parole si
impara di tutto, sempre in sintonia e in
rispetto fra l’uomo e la natura. I miei
lupetti imparano ad essere un indivi-
duo, con una propria opinione ma sem-
pre nel rispetto del prossimo. Impara-
no ad integrarsi, a socializzare, impara-
no ad essere tenaci e fedeli al compito
ricevuto, ad essere solidali e a vincere e
a perde assieme. La mia passione per lo
scoutismo non è diminuita dal mio pri-
mo impatto nel 1969.

Nicola Passini / Vim

stri capi e grazie al nostro impegno ci
siamo qualificati al 1! rango a livello
cantonale.

Daniele Pola

A lupetti vado volentieri, perché si
imparano tante cose tipo: i nodi, gli ani-
mali.

Mi piace perché si fanno le passeg-
giate. A Cavaglia abbiamo fatto una fiac-
colata e tanti giochi. Poi abbiamo man-
giato le penne al sugo e dopo siamo an-
dati a dormire tutti assieme in un gran-
de stanzone. È stato molto divertente.

Lorenzo Pagnoncini
Con i lupetti abbiamo fatto la pizza e

poi l’abbiamo mangiata. Mi piace con i
lupetti perché facciamo tante cose bel-
le. La nuova capanna è vicino a casa
mia. Con i lupetti impariamo l’alfabeto
Morse. A Pasqua abbiamo costruito un
porta-uova, poi siamo andati all’ospe-
dale e li abbiamo donati agli ammalati.
Quel giorno è stato bello.

Michele Balsarini

Per me essere esploratrici è cosa ov-
via. Questo mi è già stato dato nella cul-
la. Infatti sia papà che mamma erano e
sono attivi nella grande famiglia scout.
È bello avere due famiglie! Io mi trovo
bene, anche se sarei contenta se più ra-
gazze diventassero attive con me.

Corina Passini, Cocco

Nel periodo caldo delle elezioni,
un’autorevole firma ha scritto che uno
fra i principali compiti della presiden-
za della Regione Val Poschiavo è pro-
prio quello di occuparsi di traffico. A
dire il vero, a tal proposito, nei discor-
si dei neoeletti, a cui vanno certamen-
te i nostri auguri, abbiamo sentito par-
lare poco. E se non sbagliamo, nelle
interviste rilasciate a bocce ferme, ad-
dirittura niente del tutto. Eppure i
mesi estivi, seppur splendidi, non cor-
rispondono sempre al periodo più fe-
lice dell’anno per chi circola sulla stra-
da principale o vive nelle sue adiacen-
ze. E non parliamo dei valori dell’aria.
Appunto, con queste condizioni se ne
va della vera qualità della vita di ognu-
no di noi. Il traffico, specialmente
quello assurdo che tutti noi conoscia-
mo, funesta tutti, compromette il tu-
rismo locale e incide negativamente
sull’intera economia valligiana.

Noi chiediamo quindi a gran voce
che tale problematica diventi da subi-
to la priorità assoluta della RVP. In
poche parole: bisogna realizzare le
circonvallazioni.

Racconti del prestino

Dalla stampa
si è potuto ap-
prendere che re-
lativamente alla

progettata fabbrica di «chip» dell’im-
prenditore Beat De Coi (Cedes AG,
Landquart), sono in predicato ancora
tre siti, cioè uno nei Grigioni, uno nel
Canton San Gallo e uno nel Principa-
to del Liechtestein. In una prima fase
si prevede la creazione di 200 nuovi
posti di lavoro, che a lungo termine
dovrebbero essere 500. Il PLD dei Gri-
gioni reputa importante la creazione
di questi posti di lavoro nel nostro

MOVIMENTO POSCHIAVO UNITA

La vita è una commedia dicono gli
uni, una tragedia sostengono gli altri.
Comunque sia, i protagonisti sono
sempre gli uomini, siamo noi gli attori
che giocano sulla scena del mondo. E
che poi arrivi un «deus ex machina» a
risolvere il sogno di qualche essere
umano, questo è fuori di dubbio. Ne-
gli esempi narrati da Massimo Lardi
c’è anche questo aspetto e le leggende
si succedono a fatti veri o verosimili. I
ladruncoli di pesci li abbiamo visti e
vissuti anche noi; i metodi di educa-
zione basati sulla paura dell’incogni-
to, del diavolo o di qualsiasi bestia stra-
vagante erano e sono all’ordine del
giorno. Mi ricordo che mia mamma mi
diceva che se mangiavo castagne (io
me le mangiavo di nascosto), mi sareb-
bero cresciuti in fretta e ritti i capelli
sopra la testa. Ad ogni castagna man-
giata mi recavo davanti allo specchio
per verificarne la verità. Vedendo che

nulla si muoveva, la vicenda ebbe un
seguito abbastanza lungo. (Le castagne
venivano dalla Scalascia dove mio pa-
dre era di guardia). Quanti sogni si
sono avverati e quanti sono rimasti nel
cassetto! Massimo Lardi con la sua
verve, con la sua penna di provetto
narratore, sa valutare e speculare sul-
la fantasia, trasformando in leggenda
quello che può sembrare realtà e in
realtà quello che è semplicemente so-
gno. L’insieme di fatti storici e di leg-
gende fa sì che il racconto sia reso flui-
do e si legga con molta curiosità. Que-
sto stimola i nostri sentimenti e quasi
ci sentiamo parte integrante di quel-
l’avventura. Massimo Lardi ha saputo
dare con questi «racconti del prestino»
un colorito di favola degno dei grandi
narratori. Un libro dunque che può
benissimo accompagnare le serate d’in-
verno di molti che, attorno alla stufa,
lo leggeranno e si ritroveranno in mol-

ti racconti. Un
complimento al-
l’autore dell’ame-
no libro, che ha
aggiunto un tas-
sello di più alla
pur già ricca nar-
rativa poschiavi-
na, e l’augurio
che molti siano i
lettori.

Giuseppe
Godenzi

RVP: occorrono le circonvallazioni!
Da che parte cominciare? Sicura-

mente in loco. Dapprima occorre sce-
gliere il progetto prioritario. Potrebbe
essere quello di Le Prese, la nostra
destinazione turistica per eccellenza
e centro abitato in cui si verificano
quasi settimanalmente svariati inci-
denti stradali. Certi giorni di pioggia
addirittura fino a cinque. Non si può
più assistere con le mani in tasca fin-
ché non ci scapperà addirittura il nuo-
vo morto. Sullo stesso sedime strada-
le circola appunto pure la ferrovia,
confrontata pure essa con improvvise
fermate brusche e di tanto in tanto la
solita collisione. L’ultimo incidente di
motocicletta si è verificato domenica
ultima scorsa. Se cade la pioggia, ri-
comincia la serie.

Poi bisogna puntare su Coira. Stan-
do a quanto si dice, anche il consi-
gliere di stato on. Stefan Engler sem-
bra essere d’accordo. Con un proget-
to pronto nel cassetto e politici moti-
vati, si potrebbe ben presto approfit-
tare dell’occasione opportuna che si-
curamente ci sarà data. Oppure a noi
tocca stare a guardare con il dito in
bocca come altri centri in ambito can-
tonale risolvono egregiamente i loro
problemi di traffico? La RVP deve so-
stenere l’interpellanza Mengotti inol-
trata al Governo, in cui si parla pure
del contenimento del traffico da e per
Livigno. La risposta del Governo si
avrà con la prossima sessione gran-

consigliare di agosto. Quindi non si
può temporeggiare. Anche la nuova
RVP e gli altri granconsiglieri devo-
no quindi far sentire adesso la loro
efficace voce.

Alla RVP tocca pure intervenire
presso le rispettive autorità di là del
confine per ridiscutere la problemati-
ca. Occorre puntare anche su stanzia-
menti a favore di opere e di interventi
a tutela dei centri abitati e dell’am-
biente in generale. Le risorse potreb-
bero essere anche i fondi alimentati
dalla zona extradoganale di Livigno,
destinati ad opere o ad infrastrutture
di interesse pubblico e ad interventi
di tutela ambientale. Dai rilevamenti
attuati sappiamo che i passaggi men-
sili invernali (con il passo della For-
cola chiuso) sono ca. 40’000, mentre
tali passaggi raggiungono nel periodo
estivo addirittura le 180’000 unità (e
questi sono ormai vecchi dati). Una
vera valanga. Il Comune di Livigno ha
stanziato – e non a caso – ben 3,39 mi-
lioni di Euro per la costruzione della
tangenziale di Bormio. Anche le istan-
ze Svizzere devono farsi avanti e, se-
condo noi, con buona ragione. Que-
sto è un compito urgente che tocca
anche alla nuova RVP.

Gruppo di coordinamento MPU

Il PLD dei Grigioni si impegna
per una nuova fabbrica di «Chip»

Cantone. Per questo motivo esso si
impegna affinché il Cantone, sulla
base della legge sul promovimento
economico offra il necessario e inten-
so sostegno. Il Cantone dei Grigioni e
i possibili siti comunali devono intra-
prendere tutto il possibile affinché
questa impresa efficiente si insedi nel
Cantone stesso. Il PLD è convinto che
con il postulato rapido e forte impe-
gno dell’autorità, la competizione fra
i tre comuni in predicato possa venir
presa una decisione a favore dei Gri-
gioni e della sua popolazione.

Silvio Zuccolini


